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In margine al documento di Pesaro 

Rilanciamo uria 
«sfida» alla DC 

> • ' • ? ^ .*w 

LA HKI 'KNTINA quanto in i . 
harazzulu r i t i rala «lolla DC 

non dipende tanto da « liejilie 
interne » i|iianto dall'edito i l i 
uno scollili» politico da etti 
è listila indebolita la COIII|M>-
nenie die con più inerenza 
ha portalo avanti una linea 
«li renponsaliililà :« attiva n i l i 
fronte ni problemi della UO
PI ra provincia e del Pae-c: i l 
problema è que-lo. K* un pro
blema politico che non lijMiar-
da, ovviamente, solo la D I ' . 
'l 'ulte le argomenta/ioni succes
sive non a^^iuuiiouo né tnl-
juinn nulla a quello che è i l 
problema fondamentale, ina 
dato che i l « contorno » vuole 
e.vxcre elevalo al ran^o di po
si/ ione di pr incipio, ritenia
mo nece--aiia qualche conni-
(leni/.ione. 

Esigenza 
di unità 

La prima è che di fronte 
alla pravità della «ilua/ioiie 
tutte le forze politiche, coni-
pie-n la IMI, hanno maturato 
la preei-a couv i iuione che 
prillili vendono i problemi del
la f id i le, poi quell i di parl i lo 
(che eiifcinWticauiculc spes-o 
vennono ' chiamali « «perinei-
là », n originalità n ecc.). A 
quo ta esigenza debbono, per
tanto. essere « forzati » i com
portamenti delle forze pol i 
tiche popolari e democratiche. 
Quindi l'e-iifU'nzu di unità non 
dipende da esigenze Mratejii-
che dì una parte, ma da una 
rMItcìiza . nazionale. 

Non tappiamo quanto po»*a 
servire in que-to chiariuientn 

riprendere alcune espressimi 
libale da « I l Popolo » del 6 
luji l io — lo Me*»o (iiorim in 
m i i l senatore • \ enluri r i la
sciava iin'inteivinta i l i ben al
tro tenore ad una radio lo-

1 cale — ma dato che quote 
e-.primouo in termini molto 
preci-i anche i l no-lro prn-ic-
ro. vogliamo riprenderle. I t i -
feri' iulo-i a l l 'a i ior i lo proji iam-
inatico nazionale i l quotidiano 
(lemocri-liaiio afferma che 
« per dar corso a comuni re-
spon-abililà e proponili per 
mculio ri-olveie i di l l ic i l i e 
molti problemi del iiioiiienlo » 
i pa l l i l i del l 'arni co-tiluzio-
nale hanno >• idenlilicalo e 
stabilito una va-ta nrvn tiri 
consento alto) no a ben indi
viduali e precisi punii di pro
gramma ». Khhene quciln è 
-tato lo *eopo del i io-lro lun
go lavoro «volto a l ivello pro
vinciale; ed è lauto vero que
sto, che in una primi-Mina 
fa-e. -i è ritenuto oppoii iuio 
— tu l l i , conipre-a la IH ! - -
prendere po-izione, dato la 
-uà iirjM-nlt* e drammatica at
tualità. >ulla inoccupazione 
giovanile nella uo-l ia provin
cia. Qiie-lu è >talo i l seii-o 
delle comuni pre.-e di po-i-
zioue -u^l i enti locali la -a-
nilà e la Henelli. 

Afa - i dice: noi deniocri-tia-
ni abbiamo un mandato pre
cido: respingere la sfida co
muni-la verso le larghe inlese 
e l ' unan imi lm i , e persejjuire 
la convergenza per la solu
zione dei problemi ri-ultai i le 
dal confronto di pre-e di po
sizioni autonome ! Infatt i alle 
po-izioni comuni (che non 
hanno nulla a che fare con 
« l'unanimismo ») si fniinjìe 

Le proposte per edilizia 
meccanica, credito 

e partecipazioni statali 
PESARO — Concludiamo og
gi l'illustrazione dei conte
nuti del documento econo
mico provinciale sottoscrit
to da PCI, PLI, PRI. PSDI, 
PSI. Come abbiamo già rife
rito, manca la firma - della 
DC in calce al documento, 
ma lo scud©crociato'ha con
tribuito positivamente con gli 
altri partiti alla sua elabora
zione. Perché poi in extremis 
si sia sottratta dal siglare 
un lavoro alla realizzazione 
del quale aveva contribuito, 
non e ben chiaro. La DC ha 
promesso di presentare un 
proprio documento, documen
to che i comunisti, ma rite
niamo anche le altre forze 
politiche, esamineranno con 
attenzione e confronteranno 
con le proposte già formula
te unitariamente e presenta
te nel corso della conferen
za stampa di martedi 

Ma una domanda ci sentia
mo di rivolgere ai dirigenti 
democristiani: se è vero che 
la situazione economica pro
vinciale è preoccupante e che 
in taluni settori presenta ele
menti di estrema gravità (e 
i dirigenti della DC hanno 
concordato nel corso degli in

contri con questa analisi), a 
quali interessi e a quali spin
te ha dovuto ricondursi l'at
teggiamento finale di disim
pegno della segreteria provin
ciale democristiana? Si trat
ta di un interrogativo al qua
le la DC deve rispondere. 
non solo agli altri partiti, ma 
soprattutto ai suoi elettori. 

Da parte nostra riteniamo 
che lo scudo crociato non ab
bia misurato il suo atteggia
mento con i problemi reali 
delle popolazioni del Pesare-
re, che attendono una rispo
sta concorde da tutte le for
ze democratiche. La DC evi
dentemente è più preoccupa
ta dei propri equilibri corren-
tìzi che dei problemi della 
gente. E' un fatto grave, che 
va denunciato, nella speran
za anche di un ripensamen
to dei dirigenti democristia
ni, tale che consenta la ripre
sa deiriniziativa unitaria di 
questo partito con le altre 
forze democratiche. 

La parte conclusiva del do
cumento economico tocca i 
problemi del settore metal
meccanico, dell'edilizia, delle 
industrie a partecipazione sta
tale, del credito. 

Benelli e Montedison 
Il metalmeccanico, terzo 

settore industriale per impor
tanza, ha una struttura pro
duttiva prevalentemente di 
tipo artigianale. Ma questo 
non deve far dimenticare ì 
problemi di riqualificazione e 
ristrutturazione produttiva 
che riguardano i due maggio
ri complessi, la Benelli e la 
Montedison. I partiti ripro
pongono la questione dello 
spostamento di queste due 
fabbriche come condizione ne-
cessaria per un'espansione 
produttiva e occupazionale. 

Per la Benelli il problema 
va inquadrato nell'ambito di 
quello del «Gruppo De To
maso », cosi come lo stabili
mento pesarese Montedison 
non può prescindere dall'uni
ficazione delle partecipazioni 
pubbliche del colosso in un 
unico ente di gestione (il 
PLI non - concorda su que
sto punto). 

Ampio spazio i partiti han
no dato alla necessità di ri
lanciare l'edilizia (settore 
« trainante e condizionante 
della nostra economia »). La 
sua ripresa porterebbe effetti 
immediati e positivi p»r tutto 
li nostro apparato industria
le (mobile, laterizi, macchi-
ne utensili, ecc.). In questo 
Ambito va superata la visio
ne municipalistica degli in
terventi con scelte di carat
tere comprensoriaie. Interes
sante in questo senso l'azione 

degli IACP. che hanno in
detto specifiche riunioni con 
i pubblici amministratori del
le comunità montane e dei 
comprensori. 

Il documento fìssa alcune 
priorità: salto di qualità e di 
quantità nei rapporti di a con
venzione » con le imprese, per 
favorire il più passibile le 
richieste (affitto e proprietà) 
dei ceti popolari e medi: svi
luppo della cooparazione a 
proprietà indivisa, tenendo 
conto delle difficoltà presen
ti anche nell'edilizia econo-
mica-popolare nelle arce del
la 167 a causa dell'elevato co
sto del denaro; recupero del 
patrimonio edilizio nei centri 
storici e attuazione concre
ta dei poteri di intervento 
concessi agli enti locali dal
la 167 e dalla 865; superamen
to del ritardi di attuazione 
nel portare a termine le ope
re previste dai provvedimen
ti anticongiunturali (decreto 
376) e di altre opere sociali 
(scuole, acquedotti, fognatu
re. opere marittime, ecc.): 
sviluppo e potenziamento del
le cooperative di produzione 
e lavoro già esistenti (Urba
ni.!. Sassòcorvaro. ecc.). 

• Su questi punti — affer
ma il documento economico 
— è possibile un costrutti
vo confronto delle forze po
litiche con la Regione, gli 
enti locali e !e forze sociali 
e imprenditoriali ». 

Partecipazioni statali 

dopo c-ser.-i confrontati sulla 
ba-e di proprie posizioni; ma 
che co-a abbiamo fallo lino 
ad OJJKÌ »e non que-lo ? K' 
neces-ario partire ila posizioni 
scrille. cioè da documenti ? 
Se questa è una esigenza vita
le della I H ! — o anche di al
tr i par l i t i — per affermare la 
propria u autonomia » e i l r i -
spello del « M-lcuia demi» cali
cò », la richie-la è più che 
legittima e non vediamo per
ché uni comunisti dovremmo 
e—ere contrari ! .Ma poi ? Poi 
c'è i l momento — nece.—ario 
(vi- lo che \ enluri usa que-lo 
termine per la conver»eii/.a 
nazionale) — della delinìzione 
di quell'area del eoii'-en-o » 
ver-o la quale si a-sumouo — 
come dice i l Popolo — u co
muni re-pousabilità ». 

I.a DC pe.-are-e •— dopo 
un repentino ripen-ameiito 
che lut t i i parl i t i hanno con
siderato poco corretto — af
ferma di voler presentare un 
proprio docuiiieiilo. Lo atten
diamo. Speriamo ci -in an
che un'ocea-ione pubblica per 
confrontarsi e per definire, poi . 
le convergenze. Se è questo 
i l senso di una parte della 
presa di posizione della I H ! 
non >i comprende tutta la r i 
manente teorizzazione sulle 
presunte mire egemoniche del 
PCI. , 

K' a mira egemonica » l ' in i 
ziativa politica sui problemi 
che a f f l i n o m i le popolazioni 
pesaresi, la ricerca della più 
vasta area di consenso attor
no alla loro soluzione ? K* da 
ritenere prevaricante la crea
zione di occasioni nelle quali 
ogni par l i lo — con la propria 
specificità e alla pari con «ili 
al tr i — è chiamalo a concor
rere alla soluzione dei pro
blemi V 

Certo è capitato spe*.-o che 
l ' iniziativa sia siala promo<-a 
dal no-lro part i lo, ma credia
mo di non sbagliarci se dicia
mo che non ci siamo mai 
r i f iutal i di partecipare e di 
portare i l nostro contributo 
alle iniziative promosso da^li 
al tr i par l i t i (per esempio quel
le del PSI e del PSDI) . K 
forse l ' iniziativa presa dalla 
DC alla Comunità montana di 
Urbania. con cui si »"• chic-Io 
l'allargamento della majijiin-
ranza e della giunta, non ha 
trovalo i l nostro parl i lo dispo
nibi le. aitilo ogni pi l l i lo % di 
vista ? i ; . i j : ; . ' . ' 

Il nodo 
da sciogliere 

.Ma allora lo si dica, rome 
è stalo dello nel congresso 
provinciale democristiano. Si 
dira che i l nodo da sciogliere 
è rappresentato dalla capacità 
o meno della DC i l i e-sere 
pre-ente sui problemi e nella 
vita polit ica provinciale. Ma, 
ci - i permeila, questo non 
ha nulla a che fare con le 
no-tre a mire » ! Noi *le**i più 
di una volta abbiamo solleci
talo la DC ad una maggiore 
presenza, a non defilarsi dalle 
grandi i|uo-lioni polit iche e 
-o r ia l i : l 'abbiamo sempre sol
lecitala ad essere all'altezza 
delle responsabilità che ha ogni 
parti lo popolare, democratico 
e di mas-a. 

E ' in que-lo senso che noi 
ri lanciamo la uo-tra «sfida ». 
non solo alla DC. ma a tu l l i 
i par l i t i democratici e alle 
organizzazioni sociali della no
stra provincia: niell iamo a--
«ionie le no-Ire forze per af
frontare e ri-olvere i problemi 
delle popolazioni pe*are*ì e 
quell i più generali del P.ie-e. 

Giorgio Tornati 

Quattro ore di sciopero in tutta la regione per la vertenza dei grandi gruppi 

In lotta migliaia di lavoratori 
Aderiscono alla giornata di lotta i metalmeccanici e rabbigliamento — Nel Pesarese anche i 
settori del legno e gli edili — Cortei a Pesaro e Recanati — Rinviato l'incontro per la Maraldi 
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CINGOLI 

La manifestózione dell 'ottobre '76 con Lama a Pesaro. Oggi nel Pesarese scenderanno ancora in lotta ì lavoratori metalmeccanici , del l 'abbigl iamento, del 
legno e dell 'edil izia 

ANCONA — Oggi in tutte le 
Marche i lavoratori metal
meccanici e del settore tes
sile e abbigliamento scea-
dcao in sciopero per 4 ore, 
aderendo alla giornata di lot
ta nazionale indetta dalla 
federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL. 

Ad Ancona, la grave situa
zione della « Maraldi » sarà 
al centro della manifesta
zione, cosi come i problemi 
del cantiere navale e dello 
sviluppo dell'area portuale. 
Ci sarà un corteo ad Anco
na ed assemblee in molti 
centri. 

Nel Maceratese i lavorato
ri daranno vita ad una ma
nifestazione a Recanati, alle 
ore 15 (ccncentramento pres
so piazza Leopardi e corteo 
fino a piazza Mazzini). Al 
centro della lotta, la ver
tenza alla « Ottaviani », una 
fabbrica i cui lavoratori so
no in cassa integrazione 

Ad Ascoli Piceno, lo scìo-
peio è articolato per fab
brica e ci saranno assem
blee nei posti di lavoro. 

Nel Pesarese i lavoratori 
metalmeccanici, dell'abbiglia
mento e delle costruzioni (le
gno, edili, laterizi, manufatti 
ecc.) scenderanno in lotta par 
una serie di presisi ed im
portanti obiettivi che si ri
conducono a quelli di fondo 
dell'espansione degli investi
menti e dell'occupazione per 
modificare l'attuale tipo di 
sviluppo. 

I lavoratori pesaresi riven
dicano in particolare la im
mediata definizione delle ver
tenze non ancora concluse, 
il ripristino del turn-over e 
il blocco dei licenziamenti: e 
ancora, l'attuazione di un se
vero controllo sull'utilizzo del
la cassa integrazione, il so
stegno all'occupazione giova
nile e femminile, sollecitan
do con forza l'applicazione 
della recente legge sulla oc
cupazione dei giovani. Sono 
punti di una lotta tesa a 
contrastare lo scivolamento 
della situazione economica 
provinciale verso posizioni re
cessive che non possono non 
preoccupare tutte le forze po
litiche e sociali. 

La manifestazione provin
ciale di Pesaro prevede un 
corteo che. partendo alle 9.30 
da piazzale 1. Maggio, rag
giungerà Piazza d';l Popolo. 
Parleranno dirigenti sindacali 
e delegati di fabbrica delle 
categorie interessate allo scio
pero (PLM. FLC e FULTA). 

MARALDI — Nulla di fat-
-to per il tubificio « Maraldi » 
-di Ancona: la riunione che 
avrebbe dovuto svolgersi l'al
tro ieri a Roma, tra banche, 
ministro e sottosegretario 
Scotti, insieme con i sinda
cati è saltata, e non si cono-
scaio le ragioni precise di 
questo ulteriore scivola-
msvito. ' 

Ieri, presso la sede delia 
Banca d'Itaiia. tra gli operai 
che « occupavano » simbolica
mente l'atrio dell'istituto di 
Credito, si è saputo che un 
altro incentro si svolgeva ne! 
pomeriggio a Bologna, fra 
la proprietà, le banche e i 
produttori per discutere in 

I termini più chiari lo sciope-
| io del settore saccarifero e 
I per verificare la reale dispo 
j nibilità espressa da due ban

che circa una fideiussione di 
29 miliardi. « Il fatto di psr 
sé è positivo — ci ha det
to un rappresentante delle 
maestranze — ma non con
vince fino in fendo gli ope
rai, specie in assenza di cer
tezze sul fronte governativo. 

La tensione si sta facendo 
abbastanza forte: da due me
si i lavoratori non vedono un 
soldo ». « Il governo — ci 
ha dichiarato il segretario 
della FLM Orlando Papinl 
— ha preso tempo per stu
diare in prima persona la si
tuazione finanziaria ed eco
nomica del gruppo Maraldi. 
Però sfugge oggettivamente 
ad un confronto: il rischio 

vero è che si ritorni indietro, 
fino all'aprile scorso, quando 
si stipulò l'importante accor
do, a tutt'oggi inapplicato ». 

La situazione della « Ma
raldi » è effettivamente mol
to complessa: occorrerebbe 
un impegno coerente ed uni
tario dei partiti, anche a li
vello locale: la DC invece 
sembra parlare due lingue. 
quella dell'accordo di Apri
le e quella troppo debole per 
sovrastare la « voce grossa » • 
di alcune banche 

C A N T I E R E N A V A L E — 
e E" bene sapere che l'offici
na navale, che è il cuore 
del cantiere, da mesi è sen
za lavoro ed attualmente 
niente fa prevedere che nel
le prossime settimane ci sia • 
una ripresa »: cosi si espri

me il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento metalmec
canico anconetano, ritornan
do a premete il tasto su un 
problema acuto, mai risolto 
nonostante le promesse, vi
tale per l'attività produttiva 
dello stabilimento. A questo 
proposito, * giustamente, il 
consiglio di fabbrica • osser
va: « E' chiaro a tutti che se 
l'officina navale non sforna 
lamiere e profilati tagliati a 
disegno, la totalità del can
tiere rimane senza lavoro. 
Questa la terribile situazione 
che oggi abbiamo davanti ». 

I dirìgenti dell'azienda ri
versano le responsabilità sul-
l'Italsider e l'Italcantieri in 
quanto ritardano la consegna 
del materiale necessario al
l'officina navale. E qui il 
consiglio di fabbrica rivela: 

« L'Italsider e l'Italcantieri 
non sono dell'lRI? Ma allora 
chi dirige questi settori co
me può accettare una situa
zione del genere, sapendo che 
tali ritardi fra qualche mese 
(settembre?» possono ferma
re uno stabilimento di 2.300 
lavoratori? » 

La nota informativa del 
consiglio di fabbrica sottoli
nea la non casualità degli 
scollamenti (vedi lo stato an 
che dell'officina meccanica) 
miranti piuttosto a far ca
pire che il ridimensionamen
to del cantiere anconitano 6 
inevitabile ». L'appello alle 
maestranze è chiaro: «dob
biamo dire con forza no, 
portando avanti tutte le ini
ziative necessarie, che scon
giurino il perdurare di que
sta assurda situazione». 

S. BENEDETTO - Continua la guerra voluta dagli speculatori 

Fatto ancora slittare il provvedimento 
che regola la vendita del pesce azzurro 

E' il secondo rinvio nell'applicazione del decreto prefettizio richiesto dall'am
ministrazione cittadina - Raggirati i pescatori con argomentazioni assurde 

S. BENEDETTO DEL T. — 
L'applicazione del decreto 
prefettizio che • ordinava la 
vendita del pesce azzurro so
lo presso il mercato ittico al
l'ingrosso della città vietan
done la commercializzazione 
ol minuto sulle banchine dei 
porto è stata nuovamente rin
viata. E* questo il secondo 
slittamento per l'entrata in • 
funzione del decreto che 
avrebbe dovuto diventare ese
cutivo il 16 maggio scorso. 
era stato spostato al 1. lu
glio una prima volta e che 
ora entrerà in vigore (a scan
so di ulteriori rinvìi) solo il 
15 luglio prossimo. 

Il decreto, sollecitato dalla 
commissione del mercato stes-

i so. che si è sempre battuta 
per raggiungere questo obiet
tivo, è stato ottenuto dalla 
amministrazione comunale 
dopo anni di pressione nei 
confronti della Pretura. E' 
un decreto necessario, - in 
quanto è forte il dislivello dei 
prezzi che si riscontra con la 
vendita del pesce azzurro 
esclusivamente sulla banchi
na la un accentuato divario 
riscontrato, anche negli anni 
decorsi, tra le quotazioni pra
ticate all'interno del mercato 
ittico rispetto a quello ester
no ». è detto nella ordinanza 
del Prefetto). E' assurdo poi 
come San Benedetto del 
Tronto, nei dati ufficiali, non 
risulti città produttiva di que
sto tipo di pesce, proprio per
ché esso non è stato mai ven
duto all'asta all'interno del 
mercato, sfuggendo — quello 

L'incontro fra amministratori marchigiani e governo 

Niente traffico pesante sulla «A 14» 
Il sottosegretario Bova lo ha escluso, malgrado le richieste 

• Per le PP. SS. presenti nel
la provincia è sollecitato un 
incontro che potrebbe essere 
promosso dal consìglio regio
nale. Vi potrebbero partecipa
re le realtà comprensoriah, le 
forze politiche, sociali e sin
dacali assieme ai dirìgenti 
nazionali delVENI. dell'IRI e 
della Montedison per vedere 
concretamente la possibilità 
di un deciso rilancio degli in
sediamenti (siano essi pro
duttivi, di studio e di ricor
ca) in forma sempre più ri
spondente allo sviluppo .della 
società marchigiana. 

Per il credito t partiti <PCI. 
PLI. PRI, PSDI, PSI) • sot
tolineano l'esigenza —. pro
vinciale e regionale — dì co
noscere meglio tutto il siste
ma delle garanzie, dei tassi 
di interesse e i criteri di se
lezione: «Questi sono i nodi 
cruciali attraverso la cui ri-
•dazione passa ogni tentati

vo di giungere ad una diver
sa gestione del credito». In 
tale direzione potrà svolgere 
un importante ruolo di con
sulenza. assistenza tecnica e 
attraverso la stipulazione di 
convenzioni per garanzie R. 
deiussorie e l'intervento di
retto in partecipazione in 
aziende da costruire, la FIN-
MARCHE S.p.A.. di recente 
costituzione. Questo organi
smo potrà indirizzare e con
dizionare in qualche modo la 
politica creditizia nella no
stra regione e nella nostra 
provincia. • •-

Il documento economico 
provinciale si conclude con la 
Individuazione nella Consul
ta provinciale per la pro
grammazione economica del
la sede idonea per 11 confron
to e il coordinamento della 
politica economica e sociale 
della provincia. 

ANCONA — Il problema della 
deviazione del traffico pesan
te dalla statale 16 sull'auto
strada A-14 è stato oggetto d: 
un incontro che si è svelto 1" 
altro ieri a Rema, presso i! 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, tra il sottosegretario 
Bova e una delegazione di en
ti locali marchigiani guidata 
dall'assessore Venarucci e 
composta dai rappresentanti 

i de'.le 4 amministrazioni pro
vinciali e dei comuni di Pesa
ro, Porto Sant'Hpidio. Poten
za Picena, San Benedetto del 
Tronto e Senigallia. 

Sono state prospettate al 
rappresentante del governo !a 
situazione dei comuni riviera
schi marchigiani (i quali, nel
la maggior parte, vengono ta
gliati a metà dalla statale 
adriatica) e ìe conseguenze 
che ne discendono e che inve
stono non solo l'economia del
le zone, ma anche la sicurezza 
delle popolazioni e dei nume
rosi turisti, i quali nel perio
do estivo vi soggiornano. 
- - E" stata sottolineata, quin
di, la necessità di provvede
re alla liberalizzazione com
pleta del traffico pesante sul
la A-14, per io meno per il pe
riodo estivo, anche perché è 
improponibile, per ragioni di 
ordine sia finanziario che ur
banistico, la riapertura del di
scorso su possibili varianti o 
circonvallazioni. I componen

ti del'.a delegazione marchi
giana hanno anche avanzalo 
l'ipotesi di un concorso de/ii 
enti loca'.i interessati alla co
pertura della spesa p?r i pe
daggi autostrada'.!, conse
guente alla deviazione. 

Purtropop a fronte delie va
rie ed articolate proposte a-
vanzate da'.la delegazione e 
della di=pon:b:li:à ad esami
nare le eventuali alternative, 
è emerso il netto rifiuto de1. 
rappresentante del governo a 
censHerare la possibilità d: ri
solvere il grave-problema che 
assilla tanti comuni delia re
gione; non sono state quindi 
tenute presenti le più urgen
ti, legittime, esigenze del'.e po
polazioni interessate, né è 
stata presa in esame la passi
bilità di una diversa utilizza
zione dell'autostrada, che dia 
alla struttura una funzione 
sociale ed economica più im
portante — per lo sviluppo 
della regione — di quella 
svolta fino ad oggi. 

Su iniziativa dell'assessore 
Venarucci è stata convocata 
per la prossima settimana u-
na riunione tra i componenti 
la delegazione che ha parte
cipato all'incontro romano. 
per esaminare la situazione 
alla luce dell'esito negativo 
dell'incontro stesso e per sta
bilire le iniziative da prende
re in risposta all'inaccettabile 
disimpegno governativo. 

| Un incontro 
| sull'agricoltura 
ì del comprensorio 

pesarese 
! PESARO — L'assemblea 

del comprensorio pesarese 
(ne fanno parte i Comuni 
di Pesaro. Gabicce Mare. 
Tavullia, S. Angelo in Liz-
zola, Colbordolo, Monte 
labbate, Gradara. Momba-
roccio, Monteciccardo) e 
l 'amministrazione provin
ciale di Pesaro e Urbino 
hanno indetto per domani, 
sabato alle ore 9 nella sala 
del consiglio comunale di 
Pesaro un « Incontro sui 
problemi della agricoltura 
nel comprensorio ». Il 
programma prevede l'ini
zio dei lavori alle 9,00 con 
la relazione del sindaco di 
Pesaro, Marcello Stefanini. 
Le • conclusioni saranno 
svolte al termine del di
batt i to, intorno alle ore 
12.00. ' « 

venduto fuori — ad ogni tipo 
di controllo. 

Questo decreto, che ha va
lore di legge a tutti gli ef
fetti. sarebbe dovuto diveni
re esecutivo il 16 maggio 
scorso: ma i responsabili del
la Mantinpesca. una coope
rativa di lamparisti di Mar-
tinsicuro (i maggiori, se non 
unici, produttori di pesce az
zurro della zona), insieme a 
coloro che hanno sempre spe-
cuiato sull'intera produzione. 
i grossi accaparratori. — tro
vando terreno fertile tra la 
gente del mare che. inconsa
pevolmente, si è lasciata in
gannare da tesi incredibili, 
secondo cui si guadagnerebbe 
di meno con l'applicazione 
del decreto — sono riusciti 
a far slittare la sua applica
zione al 1. luglio una prima 
volta ed ora nuovamente, fino 
al 15 luglio prossimo. 

Dopo le proteste dei pro
prietari delle lampare, i qua
li si fanno forti della legge 
ila legge « Fanfani »). gli in
contri con l'amministrazione 
comunale e la prefettura si 
sono succeduti quasi quoti
dianamente, per poter rag-
giungere un accordo 

La guerra all'ordinanza pre
fettizia è iniziata subito do
po la sua emissione e non so
no riuscite ad ottenere dei ri
sultati concreti, finora, nep
pure le assemblee promosse 
dal PCI e dalla camera del 
Lavoro di San Benedetto dal 
Tronto insieme ai lavoratori 
de! mare, ai commercianti e 
agli armatori. Su questo pro
blema. il PCI ha affisso un 
manifesto nel quale si riba
disce ancora la volontà di 
combattere ad ogni costo la 
pericolosa speculazione del 
pesce azzurro 

Da rilevare che oggi, ve
nerdì. il Sindaco, compagno 
Primo Gregori. il Prefetto di 
Ascoli dr. Pupillo e le cate
gorie interessa'.e si incontre
ranno a Roma, presso il mi
nistero della Marina mercan
tile. con il sottosegretario 
Vito Rosa per cercare di tro
vare un accordo. Anche da 
parte dell'amministrazione di 
San Benedetto si intende fer
mamente applicare il decre
to. ovviamente non scartando 
a priori una forma di ac
cordo che gradualmente per
metta di giungere alia sua 
p.ù consona applicazione. 

Gli altri partiti politici di 
San Benedetto, anche se vi 
sono state riunioni a livello 
di maggioranza «PCI. PSI ed 
Unione Civica» non hanno 
preso una chiara posizione 
pubblica su questo problema 
e soprattutto non si sono resi 
conto ancora di quanto sia 
importante per la nostra erc-
nomia giungere ali'app'.ica 
zione del decreto. Sembra 
che gli altri partiti stiano 
assistendo - passivamente ed 
accettano pericolosamente il 
caos che si tenta di creare in
tomo all'ordinanza prefetti
zia. Tra l'altro l'ordinanza 
vuole supplire alle carenze 
contenute nella legge 125: a 
maggior ragione si dovrebbe 
assumere una posizione re-
sponsab:le. 

« La volontà dei lavoratori 
del mare, dei commercianti. 
dell'amministrazione — dico
no i comunisti — è quella di 
porre termine ad una situa
zione ormai insostenibile che 
deve essere necessariamente 
sanata, sia per il riassetto 
della finanza locale, sia nel
l'interesse della comunità san-
benedettele ». 

..Anna Palestini 

Presieduta dal sindaco Monina 

Ancona : insediata ieri 
la consulta economica 

ANCONA — Si è insediata ieri ad Ancona, presso la sala 
consiliare, la Consulta economica cittadina. L'importante or
ganismo, uno degli obiettivi principali posti dal Convegno 
economico comprensoriaie tenutosi ad Ancona qualche tem
po fa, rappresenta per l'amministrazione comunale uno degli 
elementi essenziali per dar vita ad una politica di piano per 
progetti e quindi di programmazione. 

Nel corso della prima riunione, aperta dall'intervento del 
sindaco. Guido Monina, si sono prese in esame alcune pro
poste relative alla pratica attuazione della normativa in ma
teria di occupazione giovanile, e sono state concordate - le 
modalità con cui organizzare i lavori della Consulta stessa. 
Questa, da un lato, dovrà operare tenendo conto dei bisogni 
collettivi e dei servizi sociali necessari per garantire un ar
monico sviluppo della comunità anconitana, dall'altro, dovrà 
tener ben presenti le istanze dei cittadini del comprensorio e 
le possibilità di finanziare investimenti produttivi. 

« La Consulta — si legge in un comunicato diramato dal 
comune — costituisce un significativo momento di aggrega
zione. in quanto sono chiamati ad operare al suo interno 
i rappresentanti di tutte le forze politiche e democratiche, 
gli esponenti di tutti i settori socio-economici ». Fanno parte 
del nuovo organismo il sindaco di Ancona, quale presidente: 
l'assessore alle Attività economiche che fungerà da presiden
te in assenza del sindaco, rappresentanti della Regione Mar
che. della Provincia di Ancona e dell'ente di sviluppo: orga
nizzazioni sindacali contadine, istituti di credito regionali e 
provinciali; l'associazione industriali della provincia, quella 
dei commercianti, la CNA e la CGIA, rappresentanti dei la
voratori portuali, la Capitaneria di porto, il Compartimento 
delle FF.SS.: enti per il turismo. l'Università degli Studi di 
Ancona e la facoltà di Economia e Commercio di Urbino, le 
associazioni cooperativistiche: i sindacati provinciali CGIL. 
CISL, UIU il consorzio ZIPA. 

Nelle medie 
troppi 

respinti e 
rimandati 

CINGOLI — Per iniziativa 
delle organizzazioni sinda
cali, genitori ed operatori 
scolastici di Cingoli discu
teranno in una serie di in
contri i problemi riguar
danti la scuola dell'obbligo. 
alla luce dei dati , anche 
quest 'anno fortemente ne
gativi, r iguardanti gli scru
tini finali nelle elementari 
e nelle medie. 

Nelle scuole elementari . 
10 sono stati i bambini re
spinti su 434 iscritti alle 
classi 1.. 3. e 4., ment re al
tri 2G del 303 eesamlnati In 
2. e 5. sono stati riman
dati. Ma il dato più preoc
cupante si riscontra nella 
scuola media, dove un ter
zo del ragazzi di prima e 
seconda, 106 su 347, sono 
stati r imandati (70) e re
spinti (36). 

Viene confermata dunque 
e anzi accentuata, la ten
denza, già riscontrata In 
tut ta la regione, ad un'al
tra selettività, di cui fanno 
le spese, come sempre, le 
classi meno abbienti: mol
ti di questi ragazzi infatt i 
provengono dalle frazioni 
di Cingoli, o comunque da 
famiglie disagiate, il ch« 
conferma il carat tere •rclas-
sista» di questa scuola del
l'obbligo, che, invece di aiu
tare ed orientare soprattut
to gli emarginat i , contri
buisce a rafforzare questa 
loro condizione, costringen
do i ragazzi ad abbandona
re gli studi prima di aver . 
conseguito quel titolo d! 
studio utile per inserirsi 
in modo produttivo nel 
mondo del lavoro. 

Anche le leggi fasciste 
del 1923 e del 1925 hanno 
trovato spazio: qua t t ro ra
gazzi hanno avuto 7 in con
dotta per un fatto di dub
bia gravità e senza che sia 
stato interpellato il consi
glio di disciplina: a segui
to di ciò. due di essi sono 
stati bocciati e altri due 
r imandati a set tembre in 
tutte le materie. 

Questo dunque è il risul
tato della « riforma * del
la scuola dell'obbligo e di 
15 ann i di promesse non 
mantenute da parte dei va
ri ministr i della Pubblica 
Istruzione. Anche se non 
tut ta la responsabilità di 
questo s ta to di cose può 
addebitarsi agli insegnanti. 
è necessario che anche que
sti si aprano alle novità e 
diano un contenuto concre
to ai loro programmi: che 
significato ha, e soprattut
to quale valore educativo. 
far descrivere ai bambini 
* la bella vita dei campi >. 
quando di questa essi co
noscono sol tanto la fatica? 
Come possono capire, que
sti bambini, le opere di 
Omero e di Virgilio, se non 
si offrono contemporanea
mente ì mezzi per apprez
zarle? Quali agganci pos
sono avere questi argo 
menti con la vita e la real
tà di tu t t i i giorni? 

Crediamo che questi sia
no alcuni degli argomenti 
da t r a t t a re nel corso de
gli incontri fra genitori ed 
insegnanti: la soluzione dei 
problemi che questi pon
gono potrà venire soltan
to da una discussione se
ria e approfondita e dal
l'impegno che tut t i (ge
nitori, studenti , insegnan
ti) vorranno dare, per far 
si che < la scuola di tu t t i » 
divenga realmente tal*. 

URBINO - Prosegue il dibattito con la popolazione 

Consensi ol « progetto » per l'ampliamento 

del cimitero monumentale di S. Bernardino 
URBINO — Il dibattito su'. 
progetto del nuovo. cimite
ro. dopo la mostra ed un 
primo incontro con la popò 
lazione in gennaio, è prose 
guito con un'altra assem
blea. a cui erano presenti 
tutti i progettisti, gli archi 
tetti. Trevis., Cremon.m. 
Rossi. Zini. Io scultore Po 
modoro. Bonaiuti. psicologo. 
il cntico d'arter Tommaso 
Trini e. naturalmente, la 
giunta comunale. 

Il progetto, vincitore tra 6 
di un concorso naz.onale con 
se* voti favorevoli sui sette 
delia commissione giudicato 
ce. prevede — giuste le indi
cazioni del PRG che, ha ri
cordato il compagno Corbuc 
ci. era stato approvato nel 
1964 all'unanimità dal consi
glio comunale — il nuovo ci
mitero sulla collina adiacen
te il vecchio San Bernardino 

La riflessione sul progetto. 
giudicato di per sé bellissimo 
dai più. ribatte sulla necessi
tà di non compromettere la 
collina, il suo valore paesag
gistico e monumentale (il 
vecchio cimitero si stende a 
lato del Mausoleo dei Duchi, 
progettato da Francesco Di 
Giorgio Martini o — secondo 
altri — da Bramante). Certa
mente un intervento in que
sto splendido, e ben conser
vato, paesaggio, non può es
sere indiscriminato. Ci sono 

equilibri naturali da rispetta
re. equilibri architettonici. 

L'aderenza de! progetto al 
valore (e pertanto al rispet
to» spaziale e paesaggistico 
di San Bernardino è delle più 
totali. 

S; espr.me cosi Paolo Vol-
pon. m una lettera indirizza

l a a Pomodoro, nella quale 
tra l'altro dice che il nuovo 
cimitero non aggiunga niente 
al vecchio, rispetta la roton-
d.tà dolce della collina e la 
splendida unità del paesaggio 
urbinate. E il critico Trini ha 
aggiunto! « I! progetto pre
senta una apertura consona 
ed omogenea a quella che è 
la collina, non deturpandone 

i Oggi al festival 
j di Ancona dibattito 
su occupazione giovanile 

! ANCONA — Oggi, ai festival 
; dell'Unità della Cittadella, si 

svolge un pubblico dibattito 
sull'occupazione giovanile (al
le ore 18). cui partecipano 1 
compagni Paolo Guerrini ed 
Augusto Burattini. Alle 21, 
tavola rotonda con i giorna
listi, sulla riforma dell'edi
toria e della RAI-TV. Doma
ni, sabato, ci sarà un incon
tro con la campagna Gìglia 
Tedesco, sul tema; «Le don
ne per una nuova società». 

la delicatezza ». « H proget
to non cambia il rapporto dal 
volumi esistenti », è l'opinio
ne dell'ing. Fattori, mentre 
dello stesso tenore è l'inter
vento di Bruno Zevi suo* 
Espresso di qualche mese fa. 

D'altronde la stessa com
missione che ha approvato il 
progetto apprezzava e condi
videva « il criterio di lascia
re alla collina il valore spa
ziale e paesaggistico che le è 
proprio, pur accogliendo m 
sé tutte le strutture di am
pliamento ». 

Infatti il nuovo cimitero ai 
prevede insento nel corpo del
la collina, proprio per non 
turbare i delicati equilibri esi
stenti. « Se l'opera è valida, 
e lo è ». si è detto nel corso 
dell'incontro. « perché nascon
derla? Ciò che vale deve es
sere visto, goduto, fruito». 

Quanto alle dimensioni, V 
attuale soluzione (dal primo 
incontro la giunta ha recepi
to alcune giuste osservazio
ni), riconfermando l'idea ori
ginaria. presenta un ridimen
sionamento nell'estensione, e-
liminando i loculi sotterra 
nei. Il calcolo dei loculi (2400 
circa) è legato ai tassi di mor
talità del capoluogo e alla de
cisione di conservare e mi
gliorare i cimiteri delle fra 
zioni. 

Maria U n t i , 


